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 SCHEDA INFORMATIVA  
 

SULLA COMPOSIZIONE, IL NUMERO E LA FORMAZIONE DEI COMPONENTI DELLA SQUADRA 
DI EMERGENZA - ARTICOLO 14 DELLE “LINEE GUIDA” 
 

La squadra di emergenza deve essere COMPOSTA DA: 
• addetti alla lotta antincendio formati secondo quanto previsto dal DM 10/03/1998; 
• addetti all’assistenza sanitaria in possesso di attestato di frequenza di un corso di primo soccorso; 
• operatori per la sicurezza, non adibiti alla lotta antincendio o all’assistenza sanitaria, formati dall’organizzatore 

per affrontare gli scenari emergenziali ipotizzati nel piano di emergenza. 
Ai fini della composizione della squadra di emergenza si potrà prevedere altresì l’impiego del servizio di stewarding 
negli specifici ambiti di cui all’All. A al DM 08.08.2007 in cui è consentita l’attività dei relativi addetti. Inoltre potrà 
altresì essere previsto l’impiego di personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico di cui al combinato disposto della legge 15 luglio 2009, n. 94 e del D.M. 
Interno 6 ottobre 2009 e s.m.i.. E’ fatta salva la possibilità da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza di disporre 
specificamente l’impiego di tale tipologia di servizio di cui ai DD.MM. citati per manifestazioni con profilo di rischio 
elevato 
 

Il NUMERO DI COMPONENTI della squadra di emergenza, dovrà essere determinato dall’organizzatore, a valle di 
specifica valutazione. In particolare il numero degli addetti antincendio, che devono essere sempre presenti durante tutto il 
corso della manifestazione, è correlato alla presenza di eventuali centri di pericolo e più in particolare alla sussistenza di 
locali/ambienti/aree con specifici rischi antincendio; tale numero è connesso all’estensione degli ambienti o delle aree da 
proteggere. 
  
 

INDIVIDUAZIONE DELLA SQUADRA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

 

Selezione tip olog ia d i evento

Ind ivid uazione ad d ett i emerg enza
(ta b .1)

Ind ivid uazione ad d etti antincend io
(ta b .1)

Determ inazione d el livello d i 
formazione m inima antincend io

(ta b . 3 )

Determ inazione d ella necessità d i 
id oneità tecnica

(ta b .3)

AL CHIUSO

Determ inazione d el numero d i 
ad d etti all’assistenza sanitaria

(ta b .4)

Ind ivid uazione ad d ett i em erg enza
(ta b .2-a)

Ind ivid uazione ad d etti antincend io
(ta b .2-b)

ALL’APERTO

 
  
Nelle tabelle che seguono vengono indicati i valori minimi di previsione indicati nelle “linee guida”.  
Per manifestazioni a rischio incendio elevato o con peculiari condizioni di criticità, si veda la direttiva del Ministero 
dell’Interno 18/07/2018 
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INDIVIDUAZIONE NUMERO MINIMO COMPONENTI SQUADRA EMERGENZA 
 

PER EVENTI AL CHIUSO 
 

tab.1 
Addetti squadra 

emergenza 

di cui 
Addetti antincendio Note 

Eventi  fino a 200 persone 2  2 
Il numero di addetti 
alla lotta 
antincendio è 
compreso nel 
numero di addetti 
alla squadra di 
emergenza 

Eventi  fino a 500 persone 3  2 

Eventi oltre le 500 persone 
3+1 ogni 250 persone 

o frazioni di esse 
 

2+1 ogni 500 persone 
o frazioni di esse 

Nei casi previsti dall’art. 4 comma 3 del D.M. 261/1996 l’organizzatore dovrà richiedere il servizio di vigilanza 
antincendio al Comando Provinciale dei VVF. 

  

Eventi a rischio incendio 
elevato 

Gli addetti alla lotta antincendio sono in aggiunta alla squadra di emergenza ed il 
loro numero viene definito in base ai precedenti criteri. 

Eventi soggetti all’allegato 
della direttiva Piantedosi 

1 addetto alla squadra di emergenza ogni 250 persone  
Gli addetti alla lotta antincendio sono in aggiunta alla squadra di emergenza ed il 
loro numero viene definito in base valutazione dei rischi e al piano di emergenza. 

 
PER EVENTI ALL’APERTO 

 

tab.2-a Addetti squadra emergenza Note 

Eventi  fino a 200 persone 2  

Eventi  fino a 500 persone 3  

Eventi oltre le 500 persone 3+1 ogni 250 persone o frazioni di esse  

Nei casi previsti dall’art. 4 comma 3 del D.M. 261/1996 l’organizzatore dovrà richiedere il servizio di vigilanza 
antincendio al Comando Provinciale dei VVF. 

 

tab.2-b Addetti antincendio Note 

Eventi fino a 2.000 m2 2 
Il numero di addetti 
alla lotta 
antincendio è 
compreso nel 
numero di addetti 
alla squadra di 
emergenza 

Eventi oltre i 2.000 m2 2+1 ogni 2.000 m2 o frazioni di essi 

Eventi oltre i 10.000 m2 6+1 ogni 5.000 m2 o frazioni di essi* 

*Fino alla soglia per la quale è previsto il servizio di vigilanza antincendio da parte del Comando Provinciale dei VVF 
ai sensi dall’art. 4 comma 3 del D.M. 261/1996. 

 

Eventi a rischio incendio 
elevato 

Gli addetti alla lotta antincendio sono in aggiunta alla squadra di emergenza ed il 
loro numero viene definito in base ai precedenti criteri (tab.2-a e tab.2-b). 

Eventi soggetti all’allegato 
della direttiva Piantedosi 

1 addetto alla squadra di emergenza ogni 250 persone  
Gli addetti alla lotta antincendio sono in aggiunta alla squadra di emergenza ed il 
loro numero viene definito in base valutazione dei rischi e al piano di emergenza. 

 
NOTA: Tranne che per le manifestazioni con profilo di rischio incendio elevato, ciascun addetto può assolvere a più 

funzioni (componente della squadra di emergenza, addetto all’assistenza sanitaria e incaricato della lotta 
antincendio), purché sia in possesso della necessaria formazione, in linea con quanto sopra indicato. 
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INDIVIDUAZIONE DELLA FORMAZIONE 
 

 

Tab. 3   
Formazione per gli ADDETTI ANTINCENDIO 
 

Livello minimo 
formazione 
antincendio 

Attestato di 
idoneità 
Tecnica 

Note 

Eventi a rischio incendio elevato o soggetti a 
direttiva Piantedosi 

ELEVATO SI  

Eventi di pubblico spettacolo esclusi dal punto 
precedente 

MEDIO SI  

Locali permanenti di pubblico spettacolo >100 
persone 

MEDIO SI Salvo valutazione di 
rischio incendio per il 
profilo superiore che 
imporrebbe 
formazione di livello 
corrispondente 

Eventi con o senza pubblico spettacolo ≤100 
persone 

BASSO NO 

Eventi senza pubblico spettacolo BASSO NO 

Gli addetti alla lotta antincendio vanno individuati solo laddove sussista un ragionevole rischio di incendio. 

 
Formazione per gli OPERATORI PER LA SICUREZZA non adibiti alla lotta antincendio o all’assistenza sanitaria 
 
● Detti operatori possono essere componenti della squadra di emergenza a condizione che siano formati per poter affrontare 

gli scenari emergenziali ragionevolmente ipotizzati per la manifestazione.  
● Tale formazione deve essere svolta a cura dell’organizzatore, tenendo conto di compiti previsti nel piano di emergenza.  
● I Comuni, per supportare gli organizzatori di eventi nella formazione dei propri operatori, possono organizzare corsi di 

formazione per i componenti delle squadre di emergenza, della durata di un congruo numero di ore, rilasciando apposita 
attestazione di partecipazione al corso, e riguardanti in linea di massima le seguenti materie: 
-  cenni alla normativa di pubblica sicurezza; 
-  valutazione dei rischi e piani di emergenza per assicurare safety;  
-  la squadra di emergenza: composizione, formazione, compiti, operatività; 
-  cenni di prevenzione incendi; 
-  cenni di primo soccorso. 

● E’ comunque sempre ammessa, come formazione sufficiente per i componenti della squadra di emergenza non addetti a 
mansioni antiincendio o di assistenza sanitaria, la formazione informale individuata nella NOTA (*) riportata in calce 
che l’organizzatore deve impegnarsi ad attuare prima dell’inizio della manifestazione, dichiarandolo nel modello di 
comunicazione della composizione della squadra di emergenza 

 

INDIVIDUAZIONE NUMERO DI ADDETTI ALL’ASSISTENZA SANITARIA 
 

tab.4 
 

Addetti assistenza sanitaria Note 

Eventi  fino a 200 persone 1 

Il numero di addetti all’assistenza 
sanitaria è compreso nel numero di 
addetti alla squadra di emergenza 

Eventi  fino a 500 persone 2 

Eventi  fino a 1.000 persone 3 

Eventi oltre le 1.000 persone 
Ambulanza con personale sanitario 
(con autorizzazione ai sensi della 

D.G.R. 1080/07) 
Nel caso siano previste manifestazioni temporanee a carattere sportivo come arrampicata sportiva, pattinaggio velocità, equitazione, 
triathlon, cricket, impiego di mezzi a motore escluse sfilate, contatto fisico non dimostrativo, dovrà essere sempre prevista la 
presenza dell’ambulanza (in possesso di autorizzazione all’esercizio dell’attività di soccorso e trasporto rilasciata ai sensi della 
D.G.R. 1080/2007), con personale sanitario, per tutta la durata della manifestazione. Qualora si verifichi l’allontanamento 
dell’ambulanza la manifestazione deve essere interrotta, oppure dovrà essere prevista e presente una seconda ambulanza. 
 

(*) NOTA Prima dell’inizio di ogni manifestazione, tutti i componenti della squadra di emergenza, ivi compresi gli addetti 
all’assistenza sanitaria e alla lotta antincendio, devono essere adeguatamente informati e formati, a cura 
dell’organizzatore, anche con l’ausilio di eventuale professionista incaricato, sui rischi residui e sui rischi specifici 
dell’attività in base alle caratteristiche dei luoghi e delle particolari strutture ed impianti presenti. 

 


